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B7-0124/2011

Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Egitto

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull’Egitto,

– vista la discussione sulla situazione nel Mediterraneo, in particolare in Tunisia e in Egitto, 
che si è tenuta in occasione della seduta plenaria del Parlamento europeo del 1° febbraio 
2011,

– vista la dichiarazione del Consiglio europeo del 4 febbraio 2011 sull’Egitto e la regione,

– viste le conclusioni del Consiglio del 31 gennaio 2011 sull’Egitto,

– vista la dichiarazione del 29 gennaio 2011 del Presidente del Consiglio europeo, Herman 
Van Rompuy, sulla situazione in Egitto, 

– viste le dichiarazioni del 27 gennaio, del 28 gennaio, del 3 febbraio e del 4 febbraio 2011 
di Catherine Ashton, Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante dell'Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza, sull’Egitto nonché la sua dichiarazione del 6 
dicembre 2010 sulle elezioni dell'Assemblea del popolo dell'Egitto,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Egitto è un partner cruciale per l'Unione europea in Medio Oriente e 
che l'Unione europea dovrebbe contribuire alla nascita di un Egitto democratico, prospero 
e stabile incoraggiando e sostenendo il rinnovamento del paese,

B. considerando che le manifestazioni, in Egitto e in altri paesi arabi, che chiedono un 
cambiamento politico, economico e sociale immediato, sono l'espressione di una forte 
domanda popolare per una democrazia effettiva e migliori condizioni sociali,

C. considerando che le manifestazioni in Egitto hanno provocato centinaia di morti e un 
ingente numero di ferimenti e di arresti;

D. considerando che l'esercito ha reagito in modo responsabile, evitando di ricorrere alla 
forza contro i manifestanti e di intervenire negli attuali sviluppi politici; e che le proteste, 
inizialmente pacifiche, sono divenute sempre più violente quando individui armati hanno 
attaccato i manifestanti e la polizia ha iniziato a sparare gas lacrimogeni e proiettili di 
gomma e ad utilizzare cannoni ad acqua,

E. considerando che il cambiamento in Egitto richiede un dialogo immediato, serio e aperto 
con la partecipazione di tutte le forze politiche, democratiche e sociali e della società 
civile, che deve tradursi in misure urgenti, concrete e decisive finalizzate all'attuazione di 
riforme reali e significative,
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F. considerando che le manifestazioni in Egitto e in altri paesi arabi dimostrano che i regimi 
autoritari e l'estremismo fondamentalista non sono l'unica alternativa politica nel mondo 
arabo,

G. considerando che, negli anni passati, la ricerca della stabilità ha spesso prevalso sui valori 
della democrazia, della giustizia sociale e dei diritti umani nelle relazioni dell'UE con i 
suoi vicini del Sud, e che le clausole sui diritti umani negli accordi di associazione devono 
essere accompagnate da un meccanismo per monitorarne l'attuazione,

H. considerando che il Parlamento europeo ha ripetutamente chiesto la revoca dello stato di 
emergenza (in vigore dal 1981), il rafforzamento della democrazia e il rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali in Egitto,

I. considerando che il Consiglio, nelle sue conclusioni del 31 gennaio 2011, ha confermato 
l'impegno dell'UE ad accompagnare con un partenariato il processo di trasformazione 
egiziano, mediante la mobilitazione, il rinnovo e l'adeguamento degli strumenti esistenti 
per sostenere le riforme politiche, economiche e sociali, e che l'UE è disposta ad assistere 
il popolo egiziano in questo processo di trasformazione, tenendo conto di ulteriori 
sviluppi,

J. considerando che, nella sua dichiarazione del 4 gennaio 2011 sull'Egitto e la regione, il 
Consiglio europeo ha confermato la determinazione dell'UE a fornire il suo pieno 
sostegno ai processi di transizione nella regione con l'obiettivo di creare una governance 
democratica, pluralismo, migliori opportunità di prosperità economica e inclusione sociale 
nonché rafforzare la stabilità regionale,

1. sostiene con forza le legittime aspirazioni democratiche e la richiesta di migliori 
condizioni sociali, espresse dal popolo in Egitto e in altri paesi arabi; esprime la propria 
solidarietà ai manifestanti pacifici e plaude al loro coraggio e alla loro determinazione; 
manifesta altresì il suo sostegno alla richiesta che il Presidente Hosni Mubarak si dimetta 
ed è del parere che il suo ritiro tempestivo dovrebbe facilitare la transizione politica; invita 
le autorità egiziane a garantire una transizione pacifica ad una vera democrazia;

2. chiede una transizione politica accelerata con la partecipazione di tutte le forze 
democratiche politiche e sociali e della società civile, allo scopo di aprire la strada alla 
revisione della Costituzione e della legge elettorale, a elezioni libere ed eque, e 
all'instaurazione di una reale democrazia in Egitto;

3. esprime profondo rammarico per le ingenti perdite in termini di vite umane e l'elevato 
numero di ferimenti durante le manifestazioni; esprime le sue condoglianze e la sua 
solidarietà alle famiglie delle vittime; condanna l'uso della forza da parte delle forze di 
polizia e la violenza degli individui armati;

4. rammenta alle autorità egiziane e alle forze di sicurezza il loro obbligo di garantire la 
sicurezza di tutti i cittadini e delle loro proprietà, nonché di tutelare il patrimonio culturale 
e le invita ad adoperarsi per evitare ulteriori violenze contro dimostranti pacifici; prende 
atto della rinuncia da parte dell'esercito egiziano di ricorrere alla forza contro i 
manifestanti e di intervenire negli attuali sviluppi politici; 
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5. invita le autorità egiziane a liberare immediatamente tutti i manifestanti pacifici detenuti 
nonché a procedere al ripristino tempestivo e completo di tutte le reti di comunicazione, 
compreso Internet; condanna la censura imposta dalle autorità egiziane alle reti di 
comunicazione e ai media sociali, nonché l'aggressione e l'intimidazione di giornalisti e 
difensori dei diritti umani;

6. deplora la reazione di alcuni fornitori di telefonia mobile e servizi Internet europei dinanzi 
ai recenti avvenimenti in Egitto e auspica che ne sia tratto insegnamento; 

7. ribadisce l'importanza di rafforzare lo Stato di diritto, il buon governo, la lotta contro la 
corruzione e il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali in Egitto, 
segnatamente per quanto riguarda la libertà di coscienza, di religione e di pensiero, la 
libertà d'espressione, la libertà di stampa e dei media, la libertà d'associazione, i diritti 
delle donne e l'uguaglianza di genere, la tutela delle minoranze e la lotta contro la 
discriminazione fondata sull'orientamento sessuale; reitera la sua richiesta di revocare lo 
stato di emergenza in Egitto;

8. sottolinea l'importanza di accelerare considerevolmente le riforme economiche e sociali in 
Egitto dal momento che la libertà, lo sviluppo economico e un più elevato tenore di vita 
sono essenziali ai fini della stabilità politica e sociale del paese;

9. chiede un sostegno significativo ed efficace da parte dell'UE per la trasformazione 
democratica e lo sviluppo economico e sociale in Egitto, e in altri paesi meridionali vicini 
interessati, grazie alla mobilitazione, alla revisione e all'adeguamento urgenti degli 
strumenti dell'UE esistenti volti a sostenere le riforme politiche, economiche e sociali, 
nonché mediante l'ulteriore rafforzamento della cooperazione con le organizzazioni della 
società civile;

10. sottolinea che la revisione strategica in corso della politica europea di vicinato, nonché 
l'ulteriore definizione dei rapporti dell'UE con i vicini meridionali, devono tenere 
pienamente in considerazione e riflettere gli attuali sviluppi nella regione; insiste inoltre 
sul fatto che la revisione della PEV dovrebbe dare priorità ai criteri relativi al pluralismo 
politico, alla lotta contro la corruzione, all'indipendenza del potere giudiziario, ai diritti 
umani e alle libertà fondamentali nonché alla libertà di stampa e dei media; ritiene che 
l'Unione per il Mediterraneo vada rilanciata nel medesimo spirito; 

11. invita l'AR/VP a promuovere la costituzione di una task force, coinvolgendo il 
Parlamento, in risposta agli appelli degli attori del cambiamento democratico a seguire il 
processo di transizione democratica, in particolare per quanto riguarda elezioni libere e 
democratiche e la ricostituzione delle istituzioni, e in particolare di una magistratura 
indipendente; invita l'AR/VP a sostenere la trasformazione democratica anche mediante 
l'invio di una missione di osservazione elettorale alle prossime elezioni; 

12. sottolinea che gli eventi in Egitto e in altri paesi della regione evidenziano ancora una 
volta l'urgente necessità di sviluppare politiche e strumenti più ambiziosi ed efficaci 
nonché di rafforzare il loro contesto finanziario con l'obiettivo di incoraggiare e sostenere 
le riforme politiche, economiche e sociali nei vicini meridionali dell'UE;

13. esorta l'Egitto a mantenere il suo impegno e a svolgere un ruolo attivo e costruttivo negli 
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sforzi volti a trovare una pace duratura in Medio Oriente, con particolare riguardo al 
conflitto israelo-palestinese e al processo di riconciliazione palestinese;

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Vicepresidente della 
Commissione/Alto Rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri nonché al governo e al parlamento 
egiziani.


